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PREMESSA 

SCOPO DEL DOCUMENTO 

Il presente documento risponde all’ esigenza della Banca Popolare di Cortona S.c.p.A. di 

adempiere agli obblighi di trasparenza informativa nei confronti degli operatori del 

mercato attinenti all’adeguatezza patrimoniale, all’esposizione ai rischi e alle 

caratteristiche generali dei sistemi di gestione e controllo degli stessi previsti dal 

cosiddetto “Terzo pilastro” della disciplina di vigilanza prudenziale per le banche e i 

gruppi bancari dettata dalla Circolare della Banca d’Italia 263/2006 (Titolo IV, Capitolo 

1).  

Le disposizioni di vigilanza prevedono che le informazioni da pubblicare vengano 

riepilogate nei 14 quadri sinottici (“Tavole”) riportati nell’Allegato A al Capitolo 1 del 

Titolo IV della Circolare della Banca d’Italia 263/2006. La medesima Circolare prevede 

che le banche italiane non appartenenti ad un gruppo bancario, pubblichino solo le 

informazioni previste dalle tavole 3 e 4. Banca Popolare di Cortona S.c.p.A., in qualità di 

banca italiana non appartenente ad un gruppo bancario, pubblica con il presente 

documento le informazioni contenute nelle seguenti tavole, la cui numerazione 

corrisponde a quella prevista dalla citata Circolare 263/2006: 

Tavola 3 - Composizione del patrimonio di vigilanza: illustra le principali caratteristiche 

degli elementi patrimoniali che compongono il patrimonio di vigilanza ed esplicita 

l’ammontare del patrimonio di base, del patrimonio supplementare, del patrimonio di 

terzo livello, del patrimonio di vigilanza e degli elementi negativi di quest’ultimo. 

Tavola 4 - Adeguatezza patrimoniale: illustra sinteticamente il metodo applicato dalla 

Banca per la valutazione del proprio capitale interno per il sostegno delle attività 

correnti e prospettiche, fornendo inoltre misura del requisito patrimoniale a fronte del 

rischio di credito relativo a ciascun segmento regolamentare d’attività e del requisito 

patrimoniale a fronte dei rischi di mercato inerenti le attività del portafoglio di 

negoziazione a fini di vigilanza e le altre attività. 

Si precisa che Banca Popolare di Cortona S.c.pA. ha proceduto a formalizzare le strategie 

e le procedure volte ad assicurare il rispetto dei requisiti di informativa al pubblico, 

valutandone l’adeguatezza anche in termini di modalità e frequenza della diffusione 

delle informazioni. Sono stati inoltre adottati presidi organizzativi idonei a garantire la 
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conformità degli adempimenti informativi alla disciplina di vigilanza; la valutazione e la 

verifica della qualità delle informazioni sono rimesse agli organi esecutivi dell’azienda.  

Banca Popolare di Cortona S.c.p.A. pubblica la presente Informativa al Pubblico sul 

proprio sito internet www.popcortona.it alla sezione “Chi siamo”, accessibile dalla 

homepage del sito. 

NOTE 

Le informazioni quantitative contenute nelle “Tavole” seguenti sono espresse in migliaia 

di euro. 

Il presente documento costituisce una prima applicazione della normativa: non sono 

pertanto esposti dati storici, che saranno presenti a partire dalla prossima 

pubblicazione. 



                                                                                        Informativa al pubblico 

                                                                                            ai sensi delle nuove disposizioni di vigilanza prudenziale per le banche, 

                                                                                                                                                                                          31 dicembre 2008 

                                                                                                                                                                                               

                                                                                                        

 

 

7  

 

TAVOLE INFORMATIVE 

TAVOLA 3 - COMPOSIZIONE DEL PATRIMONIO DI VIGILANZA 

Informativa qualitativa: il patrimonio di vigilanza è la base su cui poggiano i più 

importanti strumenti di controllo prudenziale, quali i requisiti a fronte dei rischi e le 

regole sulla concentrazione di questi ultimi. Esso è la somma del patrimonio base e del 

patrimonio supplementare al netto delle deduzioni. Il patrimonio base è composto da 

capitale, riserve e dalla quota di utile di periodo destinata a riserve. Si segnala che non 

sono presenti strumenti ibridi di patrimonializzazione, passività subordinate e strumenti 

innovativi di capitale da computare nel calcolo del patrimonio di vigilanza. 

Informativa quantitativa: alla pagina seguente (pag. 4) si riporta la tabella relativa 

all’ammontare del patrimonio di vigilanza al 31 dicembre 2008
1
. 

 

                                                                 

1
 Fonte: “Bilancio di Esercizio al 31 dicembre 2008”e “Segnalazioni di Vigilanza – Base Informativa 

Y al 31 dicembre 2008”. 
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Composizione del patrimonio di vigilanza 

Voci 31.12.2008 

PATRIMONIO DI BASE (TIER 1) 24.738 

ELEMENTI POSITIVI DEL PATRIMONIO DI BASE 24.771 

Capitale 2.745 

Sovrapprezzi di emissione 11.945 

Riserve 9.643 

Riserva ordinaria 1.856 

Riserva straordinaria 6.832 

Riserva per acquisto nostre azioni 232 

Riserva ex art. 13 D.lgs 194/93 1 

Riserva differenza di utile (perdita) IAS -320 

Riserva da FTA prima applicazione IAS 1.088 

Riserva da utili (perdite) attuariali -46 

Utile del periodo (quota destinata a riserve) 439 

ELEMENTI NEGATIVI DEL PATRIMONIO DI BASE 33 

Altre Immobilizzazioni immateriali 33 

DEDUZIONI DAL PATRIMONIO DI BASE 0 

PATRIMONIO SUPPLEMENTARE  3.399 

ELEMENTI POSITIVI DEL PATRIMONIO SUPPLEMENTARE 3.641 

Riserve da valutazione - Attività materiali - Leggi speciali di rivalutazione 3.157 

Riserve da valutazione - Titoli disponibili per la vendita - Titoli di capitale e quote di O.I.C.R. 484 

ELEMENTI NEGATIVI DEL PATRIMONIO SUPPLEMENTARE 242 

Filtri prudenziali: Quota non computabile delle riserve positive su titoli disponibili per la vendita  242 

DEDUZIONI DAL PATRIMONIO DI BASE 0 

ELEMENTI DA DEDURRE DAL PATRIMONIO DI BASE E DAL PATRIMONIO SUPPLEMENTARE 0 

PATRIMONIO DI VIGILANZA 28.137 

PATRIMONIO DI TERZO LIVELLO  0 

PATRIMONIO DI VIGILANZA INCLUSO IL PATRIMONIO DI 3° LIVELLO 28.137 
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TAVOLA 4 – ADEGUATEZZA PATRIMONIALE  

Informativa qualitativa: l’adeguatezza del capitale interno in termini dimensionali e  di 

composizione in rapporto ai rischi assunti e a quelli che si intendono assumere in 

attuazione delle politiche aziendali di sviluppo è oggetto di costante attenzione da parte 

della Banca. A tal fine la Banca ha formalizzato il processo interno per la determinazione 

dell’adeguatezza patrimoniale: il così detto ICAAP (Internal Capital Adequacy 

Assessment Process). 

I rischi ritenuti rilevanti per l’attività tipica della Banca sono valutati e misurati, secondo 

la loro natura, attraverso un processo di natura quantitativa e/o qualitativa. 

Banca Popolare di Cortona S.c.p.A. coerentemente alla propria classe regolamentare di 

appartenenza definita nell’ambito della disciplina sul II° Pilastro dettata dalle “Nuove 

disposizioni di vigilanza prudenziale per le banche”, misura il capitale interno mediante 

metodi semplificati che non implicano il ricorso a modelli sviluppati internamente.  

La Funzione di Risk Management e Pianificazione Strategica almeno trimestralmente 

analizza l’adeguatezza patrimoniale della Banca: le analisi prodotte dalla Funzione di Risk 

Management e Pianificazione Strategica vengono successivamente portate 

all’attenzione del Consiglio d’Amministrazione, organo deputato a definire le strategie in 

materia di identificazione, misurazione e gestione dei rischi. La Funzione di Risk 

Management e Pianificazione Strategica supporta il Consiglio di Amministrazione nelle 

strategie in materia di adeguatezza patrimoniale attuale e prospettica della Banca.   

Informativa quantitativa: alla pagina seguente (pag. 6) si riporta la tabella relativa ai 

requisiti e coefficienti patrimoniali al 31 dicembre 2008
2
. 

 

                                                                 

2
 Fonte: “Bilancio di Esercizio al 31 dicembre 2008”e “Segnalazioni di Vigilanza – Base Informativa 

Y al 31 dicembre 2008”. 
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Adeguatezza patrimoniale 

Requisiti / Coefficienti patrimoniali 31.12.2008 

RISCHIO DI CREDITO E DI CONTROPARTE  11.105 

METODO STANDARDIZZATO 11.105 

Amministrazioni Centrali e Banche Centrali 0 

Intermediari vigilati 547 

Enti territoriali 55 

Enti senza scopo di lucro ed enti del settore pubblico 159 

Banche multilaterali di sviluppo 0 

Organizzazioni internazionali 0 

Imprese ed altri soggetti 3.143 

Esposizioni al dettaglio 4.447 

Esposizioni a breve termine verso imprese 0 

Organismi di investimento collettivo del risparmio (O.I.C.R.) 0 

Posizioni verso cartolarizzazioni 0 

Esposizioni garantite da immobili 1.318 

Esposizioni sotto forma di obbligazioni bancarie garantite 0 

Esposizioni scadute 732 

Esposizioni appartenenti a categorie ad alto rischio per fini regolamentari ad alto rischio 0 

Altre esposizioni 704 

RISCHI DI MERCATO  43 

METODO STANDARDIZZATO - PORTAFOGLIO DI NEGOZIAZIONE 43 

Rischio di posizione 43 

Rischio di regolamento  0 

Rischio di controparte 0 

Rischio di concentrazione 0 

METODO STANDARDIZZATO - ALTRE ATTIVITA' 0 

Rischio di cambio 0 

Rischio di posizione in merci 0 

RISCHIO OPERATIVO 1.531 

METODO STANDARDIZZATO 1.531 

ALTRI REQUISITI PRUDENZIALI 0 

REQUISITI PATRIMONIALI TOTALI 12.679 

POSIZIONE PATRIMONIALE 15.458 

ECCEDENZA 15.458 

DEFICIENZA 0 

ATTIVITA’ DI RISCHIO PONDERATE 158.482 

COEFFICIENTE PATRIMONIALE DI BASE (Tier 1 capital ratio) 15,61% 

COEFFICIENTE PATRIMONIALE TOTALE (Total capital ratio) 17,75% 


